CAP. 1 – VALLECAMONICA:  EVOLUZIONE ECONOMICA 

                DELL’ULTIMO DECENNIO 

Premessa:

Nella nostra provincia, gli anni ‘80 e soprattutto gli anni ‘90, hanno visto un rallentamento della crescita economica, che tuttavia non ha interrotto il processo di redistribuzione delle attività produttive sul territorio. È proseguita, infatti, la deconcentrazione della popolazione e delle attività economiche tradizionali dal Capoluogo di provincia verso le zone di più recente industrializzazione, dove si è consolidato il tessuto delle imprese manifatturiere anche per effetto del rafforzamento dei processi di crescita endogena. Ne scaturisce una struttura territoriale dello sviluppo economico imperniata, da un lato, sulla crescita dei servizi alle imprese e dei cosiddetti “servizi di rete” nel Capoluogo, dall’altra, sulla crescita dell’industria della trasformazione nelle aree circostanti il polo centrale. Da questo processo virtuoso sono rimaste in parte escluse alcune zone di montagna, tra cui la Vallecamonica, che dunque registrano un regresso delle attività tradizionali non adeguatamente rimpiazzate da nuove iniziative, anche a causa delle difficoltà di collegamento di queste aree con il resto del territorio provinciale, da cui derivano aggravi di costi per la mobilità delle persone e delle merci, penalizzando le attività produttive ed incidendo negativamente sui bilanci delle famiglie (
).

Le tendenze positive dello sviluppo economico della Valle Camonica degli anni ‘70 hanno infatti registrato un’ inversione  a partire dalla prima metà degli anni ‘80.

Le difficoltà delle principali aziende industriali, in special modo della siderurgia, hanno determinato una contrazione consistente dell’occupazione in tale settore e in generale del numero di addetti nei comparti manifatturieri. Si è assistito dunque ad una riduzione degli sbocchi occupazionali in tale settore e anche del numero delle unità produttive presenti in Valle.

Le stesse considerazioni possono farsi per l’industria della produzione e distribuzione dell’energia elettrica, gas e acqua. Le unità locali si sono ridotte di circa il 75% rispetto agli anni ‘50. Il numero degli occupati si è all’incirca dimezzato, causando una perdita di oltre 500 posti di lavoro.

Diversa è stata invece la situazione dell’industria delle costruzioni, caratterizzata dalla crescente frammentazione della struttura produttiva, dalla prevalenza delle imprese artigiane, e dalla costante crescita degli addetti e delle unità locali. Tale sviluppo, che ha caratterizzato anche gli anni ‘90, si è quindi manifestato in una crescita sia in termini di unità locali che di addetti, anche se a livello provinciale la quota della Valle Camonica ha subito una contrazione rispetto agli anni ‘50.

Per quanto concerne invece il settore del commercio, possiamo affermare che la situazione in Valle Camonica sia restata nel tempo pressochè immutata. Dagli anni ’90 in poi si è però assistito ad una ristrutturazione  del sistema distributivo e dall’uscita dal mercato di alcune imprese di minori dimensioni.

Per quanto riguarda invece le attività economiche legate al turismo, in valle gli occupati non hanno subito variazioni significative, in quanto la diminuzione degli addetti che si è registrata nella media Valle, da ricondurre alla perdita di importanza del turismo termale, è stata pressochè compensata dalla crescita del settore alberghiero/ristorazione in alta Valle relativamente al turismo invernale.

Per quanto concerne le attività professionali, intendendosi con queste le attività connesse all’informatica e più in generale i servizi alle imprese, in Valle Camonica, o meglio nella Media Valle , si è riscontrato un aumento del numero degli addetti.

Infine la componente residuale di altri servizi, che compongono il settore terziario, intendendosi con essi essenzialmente servizi alle persone, hanno perso quota in Valle Camonica essendo tale settore influenzata dalla dimensione e dall’evoluzione degli insediamenti urbani.(
)

In estrema sintesi si può concludere che nella  prima parte degli anni ‘90, l’economia della Valle Camonica ha subito i contraccolpi della recessione che ha interessato in generale i paesi industriali e di riflesso anche la provincia di Brescia. In una realtà già di per sé debole, gli effetti di una prolungata fase di stagnazione economica  si sono amplificati, provocando difficoltà e tensioni sul versante occupazionale e, conseguentemente, sul piano sociale.

Soltanto nel 1995, con un certo ritardo rispetto alle aree più sviluppate della provincia, si sono registrati i segnali di un’inversione di tendenza che ha trovato riscontro in un miglioramento nella situazione del mercato del lavoro. Infatti, lo sbilancio fra avviamenti al lavoro e cessazioni è ritornato positivo, pur rimanendo elevato il numero dei disoccupati e dei giovani in cerca di primo impiego. Ciò si spiega con il fatto che i fattori di debolezza del mercato del lavoro sono di natura prevalentemente strutturale e la loro origine è antecedente la crisi economica dei primi anni degli anni ‘90. Superata la fase congiunturale negativa, sono rimasti quindi i nodi strutturali che da sempre caratterizzano la Valle Camonica all’interno del contesto sociale ed economico della provincia di Brescia, e che saranno adeguatamente esposti nel prosieguo del presente lavoro. (
)

1.1  Vallecamonica: dinamiche occupazionali e d’impresa

Abbiamo posto particolare attenzione all’evoluzione dell’economia camuna nell’ultimo decennio, utilizzando per l’analisi del fenomeno alcuni indici sulle dinamiche occupazionali e sul numero di unità locali (imprese) presenti sul territorio.

L’offerta di lavoro risente in particolare delle variabili demografiche, della propensione delle persone in età lavorativa a ricercare un’occupazione (tasso di attività) e dei profili professionali-scolastici dominanti.

In termini molto generali, la Valle Camonica si trova da alcuni anni in una fase di stagnazione demografica, ma con segnali sempre più evidenti di una tendenza allo spopolamento nei comuni dell’Alta Valle ed in quelli della Media Valle a vantaggio dei paesi del fondovalle più meridionale.

Tale fenomeno, oltre alle ragioni di natura economica, dipende, come per la maggior parte delle aree settentrionali dal progressivo invecchiamento della popolazione in seguito al rapido calo del tasso di natalità. In secondo luogo, occorre ricordare che la Valle Camonica è sempre stata e continua ad essere terra di emigrazione con un saldo negativo dei flussi migratori, anche se oggi tale fenomeno ha assunto connotati diversi rispetto a quelli classici del dopoguerra. Negli ultimi anni, infatti, l’andamento migratorio è meno rilevante che in passato, in quanto è aumentato il grado di mobilità della popolazione attiva con maggiori tassi di pendolarismo verso le aree esterne alle valli, soprattutto in direzione del bresciano. Esiste invece una maggiore mobilità interna alla Valle stessa, che sta alla base di una certo fenomeno di redistribuzione demografica.

Si può prudenzialmente prevedere che nei prossimi anni, visto l’andamento demografico, l’offerta di lavoro sarà molto più concentrata sulle classi mature e questo richiederà una struttura della domanda in grado di assorbire e mantenere occupati lavoratori con un’età media più alta dell’attuale. Infatti, nel 2006 circa il 70% della popolazione attiva avrà più di trent’anni, contro una percentuale che nel 1996 era di poco superiore al 60%. Ciò significa una maggiore “rigidità” delle forze lavoro, che potrebbe provocare alcune tensioni nel mercato, a fronte di una domanda che richiede invece flessibilità e cambiamenti dei profili professionali dei lavoratori. In questa prospettiva risulta evidente l’importanza che potrà svolgere la scuola e, soprattutto, la formazione professionale come mezzo per favorire l’acquisizione di nuove competenze e nuovi saperi e per promuovere una relazione con il mondo del lavoro fondata sull’armonizzazione delle esigenze professionali provenienti dal sistema economico”.

A partire dai primi anni ’90 è cominciato, in ritardo rispetto alle altre aree della Lombardia, anche un processo di concentrazione dell’intermediazione commerciale innescato dall’affermarsi della grande distribuzione, soprattutto nella parte più meridionale della Valle, vale a dire la parte più popolosa. Ne consegue che il piccolo dettaglio così come i pubblici esercizi (esercizi alberghieri e di ristoro) sono maggiormente presenti nell’Alta Valle Camonica.

Per quanto riguarda la “qualità” dei posti di lavoro disponibili, si osserva che la forte concentrazione nei settori a basso valore aggiunto porta ad un certo scostamento rispetto ad un’offerta di lavoro con alti livelli di scolarizzazione. In particolare, la prevalenza di settori “pesanti” rende difficoltoso l’inserimento della forza lavoro femminile nell’industria, anche se negli anni recenti, grazie soprattutto al processo di decentramento e scomposizione del settore tessile e del comparto dell’abbigliamento e all’evoluzione dell’industria manifatturiera verso lavorazioni più flessibili e confacenti all’impiego di forza lavoro femminile, nel periodo 1991-95, il saldo tra avviamenti del lavoro e cessazioni nel settore industriale è risultato positivo per le donne   (+ 400) e negativo per i maschi (- 1.933). In sostanza, nel periodo considerato, l’industria camuna ha perso complessivamente più di 1.500 posti, che hanno riguardato esclusivamente i maschi.

La tabella seguente mostra la distribuzione degli addetti per settore di attività ponendo a confronto gli anni  1991 e 2000. Si evidenzia in particolare un calo degli stessi nel settore industriale da n. 14.868 addetti nel 1991 a n. 12.410  addetti nell’anno 2000 (- 16,5%). Globalmente l’occupazione camuna sui settori oggetto di analisi si è contratta del 34% con un calo di n. 10.408 addetti. (
)

Tab. n. 1: Vallecamonica - distribuzione degli addetti per settori di attività. Confronto dati anni 

                1991 e 2001 (
)

	Settori
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	Variaz. Assolute 1991 – 2001
	Variazioni percentuali

1991- 2001

	Agricoltura, caccia e pesca
	1.072
	706
	-           366 
	-34%

	Industria manifatturiera
	15.154
	12.740
	-        2.414 
	-16%

	Altri settori industriali (*)
	6.019
	5.101(*)
	-           918 
	-15%

	Commercio e pubblici esercizi
	8.069
	5.971
	-        2.098 
	-26%

	Altri servizi
	5.040
	4.213
	-           827 
	-16%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	5.417
	2.415
	-        3.002 
	-55%

	Totale
	40.771
	31.146
	-        9.625 
	-24%

	
	
	
	
	

	Composizione percentuale
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	
	

	Agricoltura
	2,6%
	2,3%
	
	

	Industria manifatturiera
	37,2%
	40,9%
	
	

	Altri settori industriali (*)
	14,8%
	16,4%
	
	

	Commercio e pubblici esercizi
	19,8%
	19,2%
	
	

	Altri servizi
	12,4%
	13,5%
	
	

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	13,3%
	7,8%
	
	

	Totale
	100,0%
	100,0%
	
	


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo,

     di n. 481 addetti, stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia. 

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 1: Valle Camonica: n^ addetti per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 2 Valle Camonica: % addetti per settore anni 1991 e 2001
graf. N. 3 Valle Camonica: variazione assoluta degli addetti per settore tra il 1991 e il 2001
grafico N. 4 Valle Camonica: variazione % degli addetti per settore tra il 1991 e il 2001
 La polverizzazione dell’apparato produttivo ha accresciuto il livello di segmentazione del mercato del lavoro e reso meno trasparenti e lineari le dinamiche interne sia della domanda che dell’offerta.

Nell’ambito della domanda di lavoro è aumentata la componente extraindustriale e delle attività “sommerse”, mentre all’interno dell’offerta di lavoro è cresciuta, come già accennato, la presenza  femminile per effetto  della maggiore propensione delle donne a cercare un’occupazione fuori dall’ambito familiare.(
)

Il mercato del lavoro della Valle è caratterizzato da una carenza strutturale di posti di lavoro. A fronte di un’offerta esplicita di circa 38 mila persone disposte a lavorare, i posti di lavoro offerti sono 31 mila, con uno sbilancio quindi fra domanda e offerta di lavoro di 7 mila unità.

Il divario reale è tuttavia più ampio se si considera la “qualità” dei posti di lavoro offerti dalle imprese valligiane, come già precedentemente accennato. La struttura produttiva è impostata, infatti, su attività manifatturiere tradizionali, ad alta intensità di lavoro maschile e con profili professionali medio-bassi, che non si adattano alla forza di lavoro femminile e a quella con elevato tasso di scolarizzazione.

Conseguentemente, sono molto consistenti gli spostamenti per motivi di lavoro fuori dalla Valle Camonica e il tasso di disoccupazione, in modo particolare delle donne e dei giovani, è nettamente superiore alla media provinciale.

Il tasso di disoccupazione complessivo è pari a circa l’8.5% in alta Valle e al 7% nella media e bassa Valle, contro una media provinciale inferiore al 4%. Il tasso di disoccupazione delle donne in età di lavoro è nettamente superiore a quello dei maschi: in alta Valle il differenziale è di circa 5 punti (7% per i maschi e 12% per le femmine). Nella media e bassa Valle il divario è più ampio (quasi 7 punti) e si spiega con il fatto che il tasso di disoccupazione delle donne è di poco inferiore a quello dell’alta Valle, mentre quello dei maschi è quasi 2 punti più basso.

Il tasso di disoccupazione dei giovani è intorno al 16%, contro meno del 10% mediamente in provincia. Anche in questo caso le donne risultano più penalizzate per effetto di un tasso di disoccupazione di circa 9 punti percentuali più alto di quello dei maschi. 

Il ridimensionamento dei settori industriali tradizionali (siderurgia e tessile) non ha trovato adeguata compensazione in nuove iniziative di rilievo nel settore secondario. Nonostante la sua decrescente incidenza dal punto di vista quantitativo, l’industria rimane comunque determinante per le ricadute che determina sul resto del sistema in termini di incremento della competitività, della ricchezza e delle domanda verso gli altri comparti. Tuttavia, la crescente specializzazione dell’industria nei settori tecnologicamente meno dinamici espone la Valle al rischio di crisi e contrazione della base produttiva.

I servizi hanno manifestato una crescita molto contenuta, insufficiente a controbilanciare la riduzione dei posti di lavoro negli altri settori economici.

La carenza di nuove iniziative è sintomatica di una certa atrofia del tessuto imprenditoriale locale e dell’attenuazione dei processi di decentramento che, negli anni ‘80, avevano in parte compensato la modesta capacità endogena di creare nuove realtà produttive (
).

Analizzando più analiticamente la dinamica dell’occupazione in Valle Camonica si osserva come, in alta Valle,  le unità locali siano cresciute fino all’inizio degli anni ’90 (anche in conseguenza della frammentazione di imprese preesistenti), mentre gli addetti hanno incominciato a diminuire fin dai primi anni ‘80. Su tali dinamiche hanno influito la chiusura di alcuni stabilimenti manifatturieri e il forte ridimensionamento dell’industria di produzione dell’energia elettrica che, all’inizio degli anni ‘50, rappresentava il secondo settore più importante in termini di addetti. Il commercio ha diminuito di circa il 10% gli occupati rispetto ai primi anni ‘80, ma la quota sull’occupazione totale è rimasta invariata. Gli addetti nel settore alberghi e ristoranti, dopo il calo registrato negli anni ‘80, si sono riportati sui livelli precedenti, aumentando il proprio peso sull’occupazione complessiva.

Negli altri comparti del terziario gli addetti sono cresciuti, ma la loro incidenza sull’occupazione totale è modesta.

Nella media e bassa Valle le unità locali sono stazionarie, mentre gli addetti sono aumentati grazie alla crescita dell’occupazione nel settore delle costruzioni e nei servizi, che ha compensato il calo degli addetti registrato nell’industria manifatturiera. In particolare la perdita di posti di lavoro ha riguardato i due comparti manifatturieri più importanti, costituiti dall’industria tessile e dell’abbigliamento e dall’industria della produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo. La prima ha perso circa 600 posti di lavoro rispetto al 1981 e assorbe il 32% degli addetti totali all’interno dell’industria manifatturiera. La seconda, in seguito alla crisi della siderurgia, ha ridotto gli addetti di circa 400 unità rispetto ai primi anni ‘80 e rappresenta il 3% dell’occupazione manifatturiera.

Passando al settore della distribuzione si rileva una riduzione delle unità locali a fronte di una certa stabilità nel numero di addetti. Notevole invece, l’incremento degli addetti nel settore della attività professionali, mentre gli occupati negli alberghi e ristoranti sono diminuiti, come già rilevato,  a causa del ridimensionamento dell’attività connessa al turismo termale.(
) 

Esponiamo alcuni dati riguardanti l’andamento del numero di imprese in territorio camuno – sebino nel decennio 1991-2001 suddivisi per settori.

Tab. n. 2: Vallecamonica - distribuzione del numero di aziende per settori di attività. 

                Confronto dati anni 1991 e 2001.

	Settori
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	Variaz. Assolute 1991 – 2001
	Variazioni percentuali

1991- 2001

	Agricoltura, caccia e pesca
	28
	1.079
	         1.051 
	3754%

	Industria manifatturiera
	1.555
	1.971
	            416 
	27%

	Altri settori industriali (*)
	1.367
	1.847
	            480 
	35%

	Commercio e pubblici esercizi
	4.056
	3.354
	-           702 
	-17%

	Altri servizi
	1.651
	1.571
	-             80 
	-5%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	1001
	562
	-           439 
	-44%

	Totale
	9.658
	10.384
	            726 
	8%

	
	
	
	
	

	Composizione percentuale
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	
	

	Agricoltura
	0,3%
	10,4%
	
	

	Industria manifatturiera
	16,1%
	19,0%
	
	

	Altri settori industriali (*)
	14,2%
	17,8%
	
	

	Commercio e pubblici esercizi
	42,0%
	32,3%
	
	

	Altri servizi
	17,1%
	15,1%
	
	

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	10,4%
	5,4%
	
	

	Totale
	100,0%
	100,0%
	
	


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo di n. 341 unità è stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia.

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 5 Valle Camonica: n^ aziende per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 6 Valle Camonica: % aziende per settore anni 1991 e 2001
graf. N. 7 Valle Camonica: variazione assoluta del n^ aziende per settore tra il 1991 e il 2001
graf. N. 8  Valle Camonica: variazione % del n^ aziende per settore tra il 1991 e il 2001
Interessante può risultare anche analizzare il tema dell’evoluzione locale dell’economia partendo, anziché dai settori economici, dal cambiamento che si riscontra nel n° delle unità locali e degli addetti nelle 2 zone in cui abbiamo suddiviso la Valle Camonica:

- ALTA VALLE CAMONICA

- MEDIA E BASSA VALLE CAMONICA

a cui appartengono i comuni elencati nell’introduzione al presente lavoro.

1.2   ALTA VALLE CAMONICA

L’alta Valle Camonica è una tra le zone meno sviluppate della provincia di Brescia. 

In questa zona si è assistito ad una costante contrazione del  numero di addetti occupati già a partire dai primi anni ’80.

L’industria manifatturiera rappresenta il settore economico più importante, assorbendo circa un terzo del totale degli occupati (32,4%).

Tale settore si è però notevolmente ridimensionato in seguito alla chiusura della Ucar Carbon di Forno Allione (comune di Berzo Demo), che rappresentava il principale sbocco occupazionale della forza lavoro residente in questa zona.

All’interno dell’industria manifatturiera il comparto tessile è il più significativo, assorbendo circa il 45% degli addetti complessivamente impiegati in tale settore.

Segue, in terimine di occupazione, l’industria della produzione di metalli e della fabbricazione di prodotti in metallo che rappresenta circa il 23% degli occupati nell’industria manifatturiera; la fabbricazione di macchine e apparecchi meccanici ha una percentuale di addetti del 15%, mentre la lavorazione lavorazione del legno e la fabbricazione di prodotti in legno impiega l’11%. degli addetti.

In termini di importanza, dopo l’industria manifatturiera, troviamo il settore delle costruzioni che occupa circa il 22,3% degli addetti.

Il commercio ha visto contrarsi progressivamente gli occupati rispetto ai primi anni ‘80. Nonostante ciò è rimasta invariata la quota sull’occupazione totale rappresentata da tale settore:

il commercio occupa circa il 15,9% degli addetti.

Il terziario, più precisamente il settore alberghiero e della ristorazione, essendo legato al turismo, ha subito una contrazione nel numero degli addetti  nel decennio tra l’81 e il ‘91, per poi crescere ed attestarsi sui livelli precedenti la contrazione. Attualmente il 9,2% degli occupati lavorano in questo settore.

Negli altri settori del terziario il n° degli addetti è cresciuto, seppur il peso sull’occupazione complessiva sia modesto: esso comprende non più del 2% degli occupati (
).

Tab. n. 3: Alta Vallecamonica: distribuzione degli addetti per settori di attività: confronto dati anni 1991 e 2001.

	Settori
	Alta Valle  

 Anno 1991
	Alta Valle

Anno 2001
	Variaz. Assolute 1991 – 2001
	Variazioni percentuali

1991- 2001

	Agricoltura, caccia e pesca
	327
	245
	-             82 
	-25%

	Industria manifatturiera
	2.350
	1.473
	-           877 
	-37%

	Altri settori industriali (*)
	1.113
	1.037
	-             76 
	-7%

	Commercio e pubblici esercizi
	1.504
	1.131
	-           373 
	-25%

	Altri servizi
	1.070
	360
	-           710 
	-66%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	1.197
	147
	-        1.050 
	-88%

	Totale
	7.561
	4.393
	-        3.168 
	-42%

	
	
	
	
	

	Composizione percentuale
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	
	

	Agricoltura
	4,32
	5,58
	
	

	Industria manifatturiera
	31,08
	33,53
	
	

	Altri settori industriali (*)
	14,72
	23,61
	
	

	Commercio e pubblici esercizi
	19,89
	25,75
	
	

	Altri servizi
	14,15
	8,19
	
	

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	15,83
	3,35
	
	

	Totale
	100,00
	100,00
	
	

	
	
	
	
	


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo è stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia.

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 9  Alta Valle Camonica: addetti per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 10 Alta Valle Camonica: % addetti per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 11 Alta Valle Camonica: variazione assoluta degli addetti per settore tra il 1991 e il 2001
grafico N. 12 Alta Valle Camonica: variazione % degli addetti per settore tra il 1991 e il 2001
Tab. n. 4: Alta Vallecamonica: distribuzione delle aziende per settori di attività: confronto dati anni 1991 e 2001.

	Settori
	Alta Valle  

 Anno 1991
	Alta Valle

Anno 2001
	Variaz. Assolute 1991 – 2001
	Variazioni percentuali

1991- 2001

	Agricoltura, caccia e pesca
	10
	348
	                338 
	3380%

	Industria manifatturiera
	398
	288
	-               110 
	-28%

	Altri settori industriali (*)
	330
	475
	                145 
	44%

	Commercio e pubblici esercizi
	930
	771
	-               159 
	-17%

	Altri servizi
	367
	224
	-               143 
	-39%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	240
	100
	-               140 
	-58%

	Totale
	        2.275 
	        2.206 
	-                 69
	3.282%

	
	
	
	
	

	Composizione percentuale
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	
	

	Agricoltura
	0,44%
	15,86%
	
	

	Industria manifatturiera
	17,49%
	17,9%
	
	

	Altri settori industriali (*)
	14,51%
	16,45%(*)
	
	

	Commercio e pubblici esercizi
	40,88%
	35,89%
	
	

	Altri servizi
	16,13%
	9,59%
	
	

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	10,55%
	4,32%
	
	

	Totale
	100%
	100%
	
	


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo è stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia.

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 13 Alta Valle Camonica: n^ aziende per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 14 Alta Valle Camonica: % aziende per settore anni 1991 e 2001 
grafico N. 15  Alta Valle Camonica: variazione assoluta del n^ aziende per settore tra il 1991 e il 2001
grafico N. 16  Alta Valle Camonica: variazione % del n^ aziende per settore tra il 1991 e il 2001
1.3   MEDIA BASSA VALLE CAMONICA

In linea generale quasta zona è stata caratterizzata da un pressochè costante n° di unità locali negli ultimi 5 anni, mentre si è potuto rilevare  una costante crescita del n° degli addetti. Tale andamento è determinato, come già ricordato, dall’incremento occupazionale nel settore delle costruzioni e dei servizi.

L’industria manifatturiera ha invece subito una contrazione consistente nel n° degli addetti. Questo è da ricondurre ai due comparti manifatturieri più importanti.

· L’industria tessile e dell’abbigliamento ha perso circa 600 posti di lavoro rispetto al 1981 anche per la contrazione produttiva di un importante complesso industriale localizzato a Piancogno; attualmente tale settore occupa circa il 32% degli addetti totali dell’industria manifatturiera.

· L’industria della produzione di metalli e della fabbricazione di prodotti in metallo.

La crisi della siderurgia ha determinato una contrazione del n° degli addetti di circa 400 unità rispetto ai primi anni ’80. Essa rappresenta ora il 34% dell’occupazione manifatturiera.

Gli altri comparti del settore manifatturiero hanno avuto evoluzioni differenti, mentre le altre industrie di trasformazione sono rimaste pressochè stabili. Tutti hanno registrato una contrazione negli anni ed una successiva ripresa ad eccezione della fabbricazione di macchine e apparecchi meccanici che, dopo una ripresa negli anni ‘80, ha di poco ridotto il n° degli addetti.

Importante è anche il settore delle costruzioni che ha visto aumentare il n° delle unità locali e degli addetti grazie alla crescita del settore degli impianti elettrici e delle installazioni. Gli addetti  rappresentano il 18% dell’occupazione.

Il settore del commercio e della distribuzione ha visto un contrazione nel n. delle unità locali negli ultimi 5 anni, ma una stabilità nel livello degli occupati totali che rappresentano circa il 18%. Negli altri comparti del settore terziario, e soprattutto in quello alberghiero, gli addetti hanno subito una contrazione. La causa è da ricondursi certamente al ridimensionamento del turismo termale.

Consistente è invece l’aumento degli occupati nel settore delle attività professionali. Attualmente in questo settore sono occupati circa il 6% degli addetti totali (
).

Tab. n. 5: Media Bassa Vallecamonica: distribuzione degli addetti per settori di attività: confronto dati anni 1991 e 2001.

	Settori
	Media Bassa Valle  

 Anno 1991
	Media Bassa Valle

Anno 2001
	Variaz. Assolute 1991 – 2001
	Variazioni percentuali

1991- 2001

	Agricoltura, caccia e pesca
	745
	461
	-           284 
	-38%

	Industria manifatturiera
	12.804
	11.267
	-        1.537 
	-12%

	Altri settori industriali (*)
	4.906
	4.064
	-           842 
	-17%

	Commercio e pubblici esercizi
	6.565
	4.840
	-        1.725 
	-26%

	Altri servizi
	3.970
	3.853
	-           117 
	-3%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	4.220
	2.268
	-        1.952 
	-46%

	Totale
	      33.210 
	26.753
	-        6.457 
	-19%

	
	
	
	
	

	Composizione percentuale
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	
	

	Agricoltura
	2,24%
	1,72%
	
	

	Industria manifatturiera
	38,55%
	42,11%
	
	

	Altri settori industriali (*)
	14,77%
	15,19%
	
	

	Commercio e pubblici esercizi
	19,77%
	18,09%
	
	

	Altri servizi
	11,95%
	14,40%
	
	

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	12,71%
	8,48%
	
	

	Totale
	100,00%
	100,00%
	
	


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo è stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia.

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 17 Media bassa Valle Camonica: addetti per settore anni 1991 e 2001  
grafico N. 18  Media bassa Valle Camonica: % addetti per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 19  Media bassa Valle Camonica: variazione assoluta degli addetti per settore tra il 1991 e il 2001
grafico N. 20  Media bassa Valle Camonica: variazione % degli addetti per settore tra il 1991 e il 2001
Tab. n. 6: Media Bassa Vallecamonica: distribuzione del n^ di aziende per settori di attività: confronto dati anni 1991 e 2001.

	Settori
	Media Bassa Valle  

 Anno 1991
	Media Bassa Valle

Anno 2001
	Variaz. Assolute 1991 – 2001
	Variazioni percentuali

1991- 2001

	Agricoltura, caccia e pesca
	18
	731
	            713 
	3961%

	Industria manifatturiera
	1.157
	1.683
	            526 
	45%

	Altri settori industriali (*)
	1.037
	1.372
	            335 
	32%

	Commercio e pubblici esercizi
	3.126
	2.583
	-           543 
	-17%

	Altri servizi
	1.284
	1.347
	              63 
	5%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	761
	462
	-           299 
	-39%

	Totale
	7.383
	8.178
	            795 
	11%

	
	
	
	
	

	Composizione percentuale
	Totale 

 Anno 1991
	Totale

Anno 2001
	
	

	Agricoltura
	0,24%
	8,94%
	
	

	Industria manifatturiera
	15,67%
	20,58%
	
	

	Altri settori industriali (*)
	14,05%
	16,78%
	
	

	Commercio e pubblici esercizi
	42,34%
	31,58%
	
	

	Altri servizi
	17,39%
	16,47%
	
	

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	10,31%
	5,65%
	
	

	Totale
	100,00%
	100,00%
	
	


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo è stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia.

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 21  Media bassa Valle Camonica: n^ aziende per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 22  Media bassa Valle Camonica: % aziende per settore anni 1991 e 2001
grafico N. 23  Media bassa Valle Camonica: variazione assoluta del n^ aziende per settore tra il 1991 e il 2001
grafico N. 24 Media bassa Valle Camonica: variazione % del n^ aziende per settore tra il 1991 e il 2001 
Proponiamo in conclusione anche il confronto diretto, per l’anno 2001, tra le due aree oggetto di analisi (Alta  e Media bassa Valle), sempre in termini di addetti e di numero aziende presenti sul territorio.

TABELLE DI CONFRONTO ALTA E MEDIA BASSA VALLE

Tab. n. 7: Confronto tra Alta e Media Bassa Vallecamonica anno 2001: distribuzione degli addetti per settori di attività.

	Settori
	Alta Valle  

 
	Media Bassa Valle


	Totale

	Agricoltura, caccia e pesca
	245
	461
	706

	Industria manifatturiera
	1.473
	11.267
	12.740

	Altri settori industriali (*)
	1.037
	4.064
	5.101

	Commercio e pubblici esercizi
	1.131
	4.840
	5.971

	Altri servizi
	360
	3.853
	4.213

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	147
	2.268
	2.415

	Totale
	4.393
	26.753
	31.146

	
	
	
	

	     Composizione percentuale
	Alta Valle  

 
	Media Bassa Valle


	Totale

	Agricoltura
	5,58%
	1,72%
	2,27%

	Industria manifatturiera
	33,53%
	42,11%
	40,90%

	Altri settori industriali (*)
	23,61%
	15,19%
	16,38%

	Commercio e pubblici esercizi
	25,75%
	18,09%
	19,17%

	Altri servizi
	8,19%
	14,40%
	13,53%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	3,35%
	8,48%
	7,75%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo è stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia.

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 25  Anno 2001: confronto n^ addetti per settore tra Alta e Media bassa Valle Camonica
grafico N. 26  Anno 2001: confronto % addetti per settore tra Alta e Media bassa Valle Camonica
grafico N. 27  Valle Camonica anno 2001: n^ addetti per settore
Tab. n. 7: Confronto tra Alta e Media Bassa Vallecamonica anno 2001: distribuzione del n^ di aziende per settori di attività.

	Settori
	Alta Valle  

 
	Media Bassa Valle


	Totale

	Agricoltura, caccia e pesca
	348
	731
	1.079

	Industria manifatturiera
	288
	1.683
	1.971

	Altri settori industriali (*)
	475
	1.372
	1.847

	Commercio e pubblici esercizi
	771
	2.583
	3.354

	Altri servizi
	224
	1.347
	1.571

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	100
	462
	562

	Totale
	2.206
	8.178
	10.384

	
	
	
	

	     Composizione percentuale
	Alta Valle  

 
	Media Bassa Valle


	Totale

	Agricoltura
	15,78%
	8,94%
	10,39%

	Industria manifatturiera
	13,06%
	20,58%
	18,98%

	Altri settori industriali (*)
	21,53%
	16,78%
	17,79%

	Commercio e pubblici esercizi
	34,95%
	31,58%
	32,30%

	Altri servizi
	10,15%
	16,47%
	15,13%

	Pubb. amm., sanità, istruzione e altri servizi
	4,53%
	5,65%
	5,41%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%


(*) I dati del 2001 comprendono anche la voce “Imprese non classificate” (che non compariva nei dati del 1991) il cui importo è stato inserito nella voce “Altri settori industriali”.   

Fonte: Rielaborazione dati:

1)Tabella: Distribuzione degli addetti per settore di attività, pp. 4, in: “La Vallecamonica. Caratteristiche demografiche e socio-economiche” – Centro Studi Aib – 2000;

2) Tabella n. 6: Distribuzione per addetti al 1991 per rami di attività economiche, pp. 8, in: “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” di Andrea Fumagalli (Ires - CGIL) – 1997.

3) Tabella: Unità locali e addetti per sezione di attività economica e per zone agrarie 1951 – 1996. Alta e Media Vallecamonica, pp. 77 – 78, in “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana. Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996”, a cura del centro Studi Aib, supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del 2 maggio 2001.

4) Tabella: Struttura dell’attività produttiva in provincia di Brescia - anno 2000, in Supplemento a “Congiuntura economica” – IV trimestre 2000, Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Brescia.

5) Dati censimento Istat 2001

grafico N. 28 Anno 2001: confronto n^ aziende per settore tra Alta e Media bassa Valle Camonica
grafico N. 29 Anno 2001: confronto % aziende per settore tra Alta e Media bassa Valle Camonica
grafico N. 30 Valle Camonica anno 2001: n^ aziende per settore
� “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana – Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996” a cura del Centro Studi AIB – Supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del gennaio 2001, pp. 10.


� Ibidem, pp. 12 - 18.


� G. Tosini “Le dinamiche del mercato del lavoro in Vallecamonica”– Relazione tenuta a Darfo Boario Terme il 08/06/1996 - pp. 1 – 2.


�:A. Fumagalli “Valle Camonica Sebino: Sviluppo e trasformazione dopo la crisi del fordismo” (Ires - CGIL) 1997, pp. 4-9.


� I dati esposti nel proseguo del lavoro circa le sedi delle imprese e il numero degli addetti per gli anni 1991 e 2001, comprendono i 42 comuni della Valle Camonica  ed i comuni dell’alto sebino Bossico, Costa Volpino, Lovere e Rogno.


Per agevolare l’interpretazione della tabella, che vede l’aggregazione dei dati di alcuni settori,  si osserva che:


-la voce “Altri settori industriali” comprende i settori dell’Industri estrattiva e delle Costruzioni;


-la voce Commercio e Pubblici esercizi riguarda tutte le attività commerciali e le Strutture ricettive (Alberghi / ristoranti);


“Altri servizi” comprende i settori Energia elettrica, acqua, gas – Trasporti e comunicazioni – Intermediazione monetaria e finanziaria – Attività professionali in genere .








� G. Tosini, op. cit., pp. 1-2.


� Ibidem, p. 1.


� “La Valle Camonica: caratteristiche demografiche e socio-economiche”, a cura del Centro Studi Aib, 2000, pp. 1-8.


� “Mezzo secolo di sviluppo dell’economia bresciana – Dinamiche settoriali e mutamenti territoriali nei dati dei censimenti dal 1951 al 1996” a cura del Centro Studi AIB – Supplemento a “Brescia & Impresa”, n. 2 del gennaio 2001, pp. 31 - 32.





� Ibidem, pp. 32 - 33. 
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